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SEZIONE I 

1. PREMESSA 

In esecuzione della Determinazione della Vice Direttrice Generale n. 121/DG/23 del 22/05/2023 
viene indetta procedura aperta ai sensi dell’art. 60 d.lgs. 50/16 sulla base degli elaborati tecnici 
di progetto di accordo quadro approvati con stessa determinazione, al fine di addivenire alla 
stipula di un contratto di accordo quadro con un unico operatore economico, ai sensi dell’art. 
54 del D.Lgs. 50/2016 per l’esecuzione di lavori di manutenzione di immobili. Ai sensi 
dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura aperta è interamente svolta tramite il Sistema 
per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna SATER (di seguito Piattaforma) accessibile 
all’indirizzo: http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-
enti/bandi-e-avvisi-altri-enti e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del 
decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021. Tramite il sito si accede alla 
procedura nonché alla documentazione di gara. 
 
 

1.1. PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE: Il funzionamento della Piattaforma 
avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 
(di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del 
decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 
50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento 
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è 
regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 
- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti; 
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di 

presentazione della domanda di partecipazione; 
- gratuità: Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario 

per il mero utilizzo della Piattaforma. 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da: 
- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 
- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare e a quanto previsto nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal 
sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 
dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine 
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di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del 
termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della 
gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, 
dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale alla seguente pagina 
https://www.asp.parma.it/it-IT/Gare.aspx dove sono accessibili i documenti di gara nonché 
attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o 
del malfunzionamento. 
La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono 
di operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre 
rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito 
delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 
registrazioni di sistema. 
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al 
decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, 
tramite protocollo NTP o standard superiore. L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma 
avvengono in conformità a quanto riportato nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-
sistema/guide 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali 
di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a 
esclusivo carico dell’operatore economico. 
 
 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE: Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore 
economico deve dotarsi, a propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed 
informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nelle guide per l’utilizzo della 
piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-
del-sistema/guide, che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 
- disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, 

con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo 
corretto sulla Piattaforma; 

- disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 
64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica 
per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

- avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

- avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di 
idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 
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o un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

o un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno 
Stato membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal 
Regolamento n. 910/14; 

o un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea 
quando ricorre una delle seguenti condizioni: 

 il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è 
qualificato in uno stato membro; 

 il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione 
Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

 il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un 
accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o 
organizzazioni internazionali. 

 
1.3 IDENTIFICAZIONE: 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore 
economico. 
L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 
cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato 
viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 
Piattaforma devono essere effettuate contattando il call center come da riferimenti riportati al 
seguente link https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/call-center 
 

2. STAZIONE APPALTANTE: ASP Parma - Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di Parma, con 
sede in via Cavestro 14 - 43121 Parma- www.asp.parma.it –  tel. 0521 900111 – Indirizzo di posta 
elettronica certificata: adpersonam@registerpec.it   
 
3. OGGETTO E LUOGO DI ESECUZIONE: l’appalto ha per oggetto l'individuazione di un unico 
contraente dell'accordo quadro al quale affidare lavori di pronto intervento per riparazioni 
urgenti, manutenzioni sugli immobili di natura edile, elettrici e speciali, idraulici, opere da 
falegname, serramentista e vetraio, opere da lattoniere, opere da fabbro, opere da pittore e 
cartongessista degli immobili di proprietà o nella disponibilità di ASP PARMA di cui all’elenco 
Allegato 1, situati nel territorio del Comune di Parma e di Colorno (PR) 
Le prestazioni oggetto di appalto saranno affidate, senza avviare un nuovo confronto competitivo, 
ai prezzi unitari posti a base della presente gara depurati dal ribasso offerto dall'aggiudicatario, 
secondo le modalità di esecuzione previste nello schema di contratto, nel capitolato speciale di 
appalto e nell'offerta tecnica dell'aggiudicatario. Non possono in nessun caso essere apportate 
modifiche sostanziali alle condizioni fissate nell'ambito dell'accordo.  
 
4. DURATA DELL’ACCORDO QUADRO: anni 4, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori. 
La durata potrà essere prorogata per ulteriori 6 mesi, con comunicazione scritta, in caso di non 
esaurimento dell’importo dell’Accordo Quadro, per il tempo strettamente necessario 
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all’esperimento di una nuova procedura di gara, secondo quanto previsto dall’art. 106 comma 11 
del D.Lgs. 50/2016. 
 
5. IMPORTO: l’importo complessivo dell’appalto è pari ad € 1.400.000,00 oltre IVA di legge, di cui 
€ 1.380.000,00 per lavori soggetti a ribasso ed € 20.000,00 per oneri della sicurezza per la gestione 
delle interferenze non soggetti a ribasso. 
Ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D.Lgs. 50/2016 i costi della manodopera sono stimati in € 
515.000,00 
 L’importo minimo garantito complessivo per l'intero periodo è di € 525.000,00 oltre IVA di 

legge, di cui € 9.000,00 oltre IVA per oneri di sicurezza. 

 

6.FINANZIAMENTO: i lavori sono finanziati mediante risorse proprie dell’Ente 
 
7. PRESTAZIONE DI CUI SI COMPONE L’APPALTO 

 

Le lavorazioni individuate come scorporabili a qualificazione obbligatoria sono eseguibili 
dall'appaltatore solo se in possesso delle relative qualificazioni. La categoria OG11 è alternativa 

alle categorie OS3-OS28-OS30. 
Tutti gli interventi sopra indicati non sono predeterminati nel numero, ma saranno individuati 
dall'amministrazione  aggiudicatrice, nel corso dello svolgimento dell'appalto, in base alle 
necessità dell'Amministrazione. Gli importi sopra indicati, definiti per importi e categorie, 
costituiscono un quantificativo presunto di lavorazioni per l’intero periodo contrattuale, ai fini 
della procedura di gara e della dimostrazione del possesso dei requisiti di partecipazione di 

carattere economico finanziari e tecnico organizzativi per l’esecuzione degli stessi. L’Amministrazione 
garantisce in ogni caso all’aggiudicatario dell’accordo quadro un importo minimo di assegnazione 
di lavori come indicato nella tabella riportata all’art. 4 del Capitolato Speciale di Appalto. 
 
8. CORRISPETTIVO: il corrispettivo è determinato a misura 
 
9. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: l’appalto sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 d.lgs 50/16 e s.m.i. sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo.  

A) All’elemento quantitativo (prezzo) verranno assegnati massimo   30 punti 
B) All’elemento qualitativo (proposta tecnica) verranno assegnati  massimo  70 punti. 

Di seguito le tabelle relative agli elementi valutati nella proposta tecnica e ai criteri di 
assegnazione dei punteggi: 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 



 
6 

 

Criteri di valutazione Pun
teg
gio 

 Sub - Criteri di valutazione Sub 
Punt
eggio 

1 Adeguatezza della organizzazione 
generale dell'appalto e efficacia 
delle modalità d'intervento 

40 1.a Livello qualitativo e adeguatezza dell'assetto 
organizzativo proposto per la gestione della 
specifica commessa e riferito al contesto degli 
immobili di ASP, comprensivo della 
valutazione della qualifica ed esperienza 
professionale del personale effettivamente 
utilizzato per l’esecuzione. 

10 

1.b Livello qualitativo della proposta 
metodologica illustrativa delle procedure 
adottate per garantire l'efficacia e la 
tempestività di esecuzione degli interventi 
richiesti dalla committenza, con l'indicazione 
delle azioni atte ad ottimizzare tempi di 
intervento, il monitoraggio dell'esecuzione e  
la gestione e archiviazione delle informazioni. 

7 

1.c Messa a disposizione della committenza di 
specifico portale per la gestione delle 
segnalazioni/richieste di manutenzione e degli 
ordini di lavoro conseguenti. Saranno valutate 
positivamente le proposte che prevedono la 
possibilità di integrare in un unico portale la 
gestione sia degli ordini della commessa di 
accordo quadro, sia gli ordini di lavoro in 
carico alla squadra tecnica dei manutentori 
dell’Azienda. Saranno inoltre valutati, oltre alla 
qualità e semplicità d’uso del portale proposto 
nel suo complesso, la possibilità di 
personalizzazione del prodotto da parte 
dell’Azienda, la flessibilità e potenzialità del 
prodotto, il numero degli utenti abilitati 
all’accesso previsto (non inferiore alle 25 
unità), l’adeguatezza dello stesso alla natura 
della commessa di AQ e alla molteplicità di 
immobili interessati dagli interventi 
manutentivi e tipologie di intervento. 

15 
 

1.d Eventuale messa a disposizione di ulteriori 
strumenti informatici software e/o hardware 
per il controllo tecnico, amministrativo e 
contabile dei lavori, con valutazione della 
semplificazione e completa informatizzazione 
delle operazioni di contabilità e monitoraggio 
dei lavori 

8 
 

2 Elementi migliorativi e/o integrativi 
riferiti all'esecuzione di particolari 
tipologie di lavori o allo 
svolgimento di specifiche 
prestazioni previste nel capitolato 

20 2.a  Offerta di interventi di miglioria volti 
all’incremento del decoro, della manutenibilità 
e della funzionalità degli immobili nel loro 
complesso 

10 

2.b Offerta migliorativa delle specifiche previste 
nel capitolato speciale di appalto, relative alle 
modalità e tempistiche di esecuzione degli 

5 
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interventi 

2.c Offerta migliorativa di ulteriori condizioni 
contrattuali previste dal capitolato speciale di 
appalto 

5 

3 Migliore gestione della sicurezza e 
delle interferenze delle varie 
tipologie di lavoro, anche con 
riferimento con le altre 
attività/utenti esterni presenti 
all’interno degli immobili 

8 3.a Livello qualitativo e adeguatezza della 
proposta inerente il miglioramento della 
gestione della sicurezza cantiere e delle 
interferenze con le attività presenti negli 
immobili. 

3 

3.b Valutazione di specifiche proposte tecniche e 
organizzative da attuare in caso di necessità di 
esecuzione di interventi che prevedono il 
coordinamento di più imprese 

5 

4 Criteri premianti di cui al d.m. 
23/06/2022 (CAM) 

2 4.a Proposte tecniche contenenti soluzioni 
migliorative rispetto all’applicazione dei Criteri 
Ambientali Minimi, con particolare riferimento 
alla gestione del cantiere, per quanto 
applicabile ai lavori oggetto di appalto 

2 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari al  60 % del 
punteggio massimo dell’offerta tecnica corrispondente a 42 punti; il raggiungimento o meno della 
soglia di sbarramento sarà valutata prima della riparametrazione dei punteggi. Il concorrente sarà 
escluso dalla apertura della offerta economica nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla 
sopra detta soglia. 
L’assegnazione dei punteggi avverrà secondo quanto disposto dalla Linea Guida Anac  n. 2 
aggiornate al D. lgs 19 aprile 2017, n. 56 con Delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 2018, come 
di seguito precisato: 
 

“A”) Elemento Quantitativo PREZZO (punteggio max. 30): 

 
Il corrispettivo contrattuale, comunque inferiore a quello posto a base di gara, è determinato 
mediante ribasso percentuale sull'importo dei lavori posto a base di gara. 
 
La valutazione avviene attribuendo un coefficiente al ribasso percentuale offerto, come segue: 

• è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara);  

• è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione 
appaltante); 

• nel calcolo i ribassi sono rettificati utilizzando il parametro correttivo «X» nella misura di 
0,90; 

• i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 
 

 per A i <= A soglia allora  Ci = 0,90 * A i / A soglia  

 per A i > A soglia allora  Ci = 0,90 + (1,00 – 0,90) * [(A i – A soglia) / (A max – A soglia)]   

dove:  

C i è il coefficiente del ribasso offerto dal singolo concorrente, variabile da zero a uno; 

A i è il ribasso offerto dal singolo concorrente; 

A soglia è la media aritmetica dei valori delle offerte (ribassi sul prezzo) dei concorrenti; 

A max è il massimo ribasso offerto tra quelli di tutti i concorrenti; 
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Il ribasso offerto è da intendersi omnicomprensivo e quindi si intendono comprese in tale prezzo – 
anche se non indicate - eventuali lavorazioni necessarie, nel rispetto delle norme vigenti, e che 
dovranno essere eseguite senza aumento di costo. 
 

“B”) PROPOSTA TECNICA (punteggio massimo 70) 

 

Sarà composta da elaborati descrittivi riguardanti gli elementi e i criteri di cui alla tabella 
precedentemente riportata, da redigere secondo le modalità previste alla sezione III del presente 
disciplinare. 
I punteggi per i criteri verranno calcolati con il metodo aggregativo-compensatore con la seguente 
formula:  

C(a) = Σn[Wi x V(a)i] 
dove: 

• C(a) è l’indice di valutazione dell’offerta (a); 

• Σn sommatoria; 

• n numero totale dei criteri 

• Wi punteggio attribuito all’elemento (i); 

• V(a)i coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento (i) variabile tra zero 
e uno. 

I coefficienti V(a)i saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, 
attribuiti su ciascun criterio discrezionalmente dai singoli commissari secondo la seguente tabella: 
 

COEFFICIENTE DA-A GIUDIZIO 

0,86-1,00 ECCELLENTE 

0,71-0,85 OTTIMO 

0,56-070 BUONO 

0,41-0,55 DISCRETO 

0,26-0,4 SUFFICIENTE 

0,01-0,25  NON ATTINENTE O NON SUFFICIENTE 

0,00  INADEGUATO o ASSENTE 

  
Saranno ammissibili punteggi intermedi qualora ritenuto necessario da parte dei commissari. 
 
Successivamente per ciascun criterio sarà attribuito il coefficiente uno al valore medio massimo, e 
proporzionati linearmente a tale valore massimo gli altri valori medi delle altre offerte applicando 
la seguente formula: 
 

P(tecnico)n = Pmax × (Qn/Qmax) 
dove: 
- P(tecnico)n = punteggio ottenuto per il criterio dalla ditta n-esima; 
- Pmax= punteggio massimo attribuibile al criterio; 
- Qn = punti assegnati alla ditta n-esima ; 
- Qmax = punteggio massimo assegnato tra tutti quelli ottenuti dai Concorrenti. 
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Per ciascun criterio di valutazione le medie dei coefficienti definitivi verranno calcolate con 
approssimazione alla terza cifra decimale. 
Qualora le offerte presentino aspetti non direttamente calzanti rispetto ai criteri motivazionali 
sopra specificati i commissari potranno elaborate delle compensazioni e/o adeguamenti di giudizio 
ponderando e pesando gli scostamenti rispetto ai criteri standard. 
La presentazione di relazioni di offerta senza un contenuto sostanziale e/o di mera forma, 
equivarrà a mancata presentazione dell’offerta e pertanto comporterà l'assegnazione di un 
coefficiente pari a 0. 
Non si procederà alla riparametrazione dei punteggi qualora vi sia una sola offerta valida. 
Risulterà aggiudicatario il concorrente che abbia ottenuto il maggior punteggio assommando i 
punti dell'offerta tecnica e dell'offerta economica 
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SEZIONE II 

1. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI: sono ammessi a partecipare alla gara i 
soggetti di cui all’art. 45 d.lgs. 50/16 anche riuniti o consorziati o che intendono riunirsi o 
consorziarsi ai sensi degli artt. 47 e 48 del d.lgs. 50/16, purché in possesso dei requisiti di ordine 
generale prescritti dall’art. 80 d.lgs. 50/16 e dei requisiti di idoneità professionale  e speciale di cui 
all’art. 83 d.lgs. 50/16. 
L’operatore economico deve possedere, ai sensi del comma 3 dell'art. 83 e dell'art. 84 del D.Lgs. 
50/2016: 

a) iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per 
lavori inerenti al restauro ed alla manutenzione di beni culturali immobili, a conservazione 
e restauro di opere d'arte; 

b) al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia è richiesta la prova dell’iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 
commerciali di cui all’allegato XVI del D.Lgs. 50/2016, mediante dichiarazione giurata, o 
secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante 
attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da 
uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti. 

c) attestazione SOA di cui all'art. 84 del d.lgs. n. 50/2016  regolarmente autorizzata, in corso 
di validità, per la/e categoria/e e la/e classifica/he di cui alla sezione I punto 7 del presente 
bando. 

 
2. AVVALIMENTO: come prescritto dall’art. 89 d.lgs. 50/16 il concorrente, singolo o raggruppato o 
consorziato, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed 
organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro 
soggetto. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alla prestazione oggetto del contratto. 
E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di 
altro soggetto. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella 
che si avvale dei requisiti. 
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SEZIONE III 

1. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA: 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 
attraverso la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 
diverse da quelle previste nel presente disciplinare L’offerta deve essere sottoscritta con firma 
digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 
Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n.  445/2000.  
La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità 
all’originale ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  
L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 12:00  del giorno 04/07/2023 a pena di 
irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come 
termine ultimo di presentazione dell’offerta.  
Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con 
congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata 
trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.  
Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si 
applica quanto previsto alla sezione I paragrafo 1.1 del presente disciplinare di gara. 
Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla 
dimensione massima di di 100 Mbyte per singolo file. 
La Piattaforma accetta esclusivamente files con i seguenti formati: pdf; p7m. 
Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e nelle guide per l’utilizzo della 
piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-
sistema/guide 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  
B – Offerta tecnica;  
C – Offerta economica.  

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono 
la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora 
di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante 
considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  
- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, 
allegati e chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell’articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun 
concorrente riceve notifica del corretto recepimento della documentazione inviata secondo 
quanto indicato nelle guide per l’utilizzo della piattaforma sopra richiamate. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.  

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento 
temporaneo di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione 
dell’offerta indica la forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  
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Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione 
amministrativa, si applica l’articolo 83, comma 9 del Codice. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 
presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino 
alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima 
è considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

2. CONTENUTO DELLA BUSTA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta “Documentazione Amministrativa” contiene il DGUE, la domanda di partecipazione e le 
dichiarazioni sostitutive nonché tutta la documentazione a corredo, anche in relazione alle diverse 
forme di partecipazione. Tale documentazione dovrà essere inserita sulla piattaforma SATER 
secondo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide 
 
a) Domanda di partecipazione alla gara, in bollo (da versare secondo le modalità indicate nel 

prosieguo del presente disciplinare) comprendente le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi 
degli artt. 46,47,71 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale il dichiarante sotto propria 
responsabilità dichiara: 
1. il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato con l’indicazione del codice 

alfanumerico di cui all’art. 16 quater del D.L. 76/2020. ___________________; 
2. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la 
banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 
modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3. di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del 
D.Lgs. 50/2016; 

4. L’assenza di sentenze di condanna in capo ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del D.Lgs. 
50/2016 per i reati di cui agli art. 2621 e 2622 del codice civile; 

5. Di non essersi reso inottemperante agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o dei contributi previdenziali, ancorchè non definitivamente accertati, costituenti 
una grave violazione ai sensi dell’art. 80 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

6. Di non essere sottoposto a fallimento o di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo, e di non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una delle suddette situazioni; 

7. l’assenza di ipotesi di grave errore professionale di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), 
c-ter) e c-quater) del D. Lgs. n. 50/2016; 

8. di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di aver 
fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di aver omesso le 



 
13 

 

informazioni dovute a fini del corretto svolgimento della procedura di selezione, come 
previsto dall’art. 80 comma 5, lett. c- bis del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

9. di non aver commesso significative o persistenti carenze di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che abbiano causato la risoluzione per inadempimento del 
contratto ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, 
come previsto dall’art. 80 comma 5 lett. c-ter del D.lgs. 50/2016; 

10. di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato, come stabilito dall’art. 80 
comma 5 lett. c quater del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

11. Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list”) dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata 
ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato 
domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e  allega copia 
conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

12. Per quanto di propria conoscenza, ai fini del monitoraggio di cui all’art. 1 comma 9 lett. e) 
della legge n. 190/2012: 

- Che non sussistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti 

dell’Amministrazione aggiudicatrice; 

   Oppure 

- Che sussistono le seguenti relazioni di parentela o affinità tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti 

dell’Amministrazione aggiudicatrice:______________________ 

13. (Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale 
di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) indica, ad integrazione di quanto 
indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del provvedimento di 
ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 
………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara 
quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 
aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai 
sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

14. di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come 
ausiliaria per altro concorrente; 

15. [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] il 
domicilio fiscale …, il codice fiscale …, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui 
all’articolo 76, comma 5 del Codice; 

16. attesta di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver 
verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei 
lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati tecnici adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta economica presentata; 

17. attesta di avere esaminato direttamente o con delega a personale dipendente tutti gli 
elaborati tecnici di Accordo Quadro; 
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18. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante la durata del contratto, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

19. dichiara di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria 
per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e 
alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

20. dichiara di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e 
di aver provveduto (se tenuti) alla nomina del medico competente; 

21. dichiara di non avere conferito incarichi in violazione del comma 16 ter dell’art. 53 del 
D.Lgs. 165/2001, introdotto dall’art. 1 comma 42 della legge n. 190/2012; 
 

 

DICHIARAZIONI NON RICOMPRESE NEL NOVERO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E 

DI ATTO DI NOTORIETA’ 

 
1) dichiara di  accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 

disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato,  
negli elaborati tecnici; 

2) [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in 
Italia] l’impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli 
articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge 

3) di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 
atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 

per la partecipazione alla gara oppure di non autorizzare, qualora un partecipante 

alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare 
copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in 
sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e 
comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

4) dichiara di impegnarsi ad applicare a favore dei propri dipendenti ovvero dei soci se 
società cooperativa, trattamenti retributivi previdenziali ed assicurativi non inferiori 
a quelli previsti dai contratti collettivi; 

5) dichiara di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad assumere tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.; 

6) accetta di conferire i dati personali edotto che il trattamento degli stessi sarà 
effettuato come da informativa contenuta nella Sezione VI del disciplinare di gara; 

7) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato 
dalla stazione appaltante,  reperibile al seguente link: 
https://www.asp.parma.it/Trasparenza/dl33/atticodice.xml / e di impegnarsi, in 
caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del 
contratto; 
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8) di accettare tutte le condizioni e le clausole come riportate nel “Protocollo di 
legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata 
in appalti, concessioni, forniture e servizi nel settore dei lavori pubblici nella 
provincia di Parma”, come allegato al presente disciplinare di gara, e di allegare 
all’istanza di partecipazione le relative dichiarazione; 

 
La domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva è a redatta secondo lo schema 
allegato (Allegato 1), firmata digitalmente dal legale rappresentante.  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo già costituito la domanda di partecipazione dovrà 
essere sottoscritta digitalmente dal mandatario/capogruppo. Nel caso di concorrenti costituiti 
da raggruppamenti temporanei o Consorzi ancora da riunirsi o da associarsi, la medesima 
istanza-dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta digitalmente da ciascun concorrente 
che costituisce, o che costituirà, l’associazione o il consorzio o la rete o il GEIE. 
L’istanza-dichiarazione può essere sottoscritta digitalmente anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la scansione della relativa procura. In tal caso la 
Stazione Appaltante si riserva di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, 
la consegna di una copia autentica o copia conforme all’originale della relativa procura. 
 

b) Dichiarazioni di impegno relative al rispetto delle specifiche clausole contenute nel 

“Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata in appalti, concessioni, forniture e servizi nel settore dei lavori pubblici nella 

provincia di Parma”: da rendere mediante la compilazione e sottoscrizione dei modelli 
allegati al presente Disciplinare di gara; 

 

c) Documento di Gara Unico Europea (DGUE) Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema 
allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive 
modifiche, presente su SATER.  Il modello DGUE una volta compilato, dovrà essere scaricato, 
firmato digitalmente e caricato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”.  Il 
DGUE dovrà essere presentato, nel caso di raggruppamento, associazione o consorzio o GEIE, 
da ciascun soggetto partecipante, nonché dagli eventuali subappaltatori individuati in sede di 
offerta. 
 

d) Documentazione a corredo Il concorrente oltre al DGUE e alla Domanda di partecipazione e 
dichiarazioni sostitutive, allega in formato digitale sul SATER i seguenti documenti: 

 

• PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016. Tutti i soggetti 
facenti parte dei raggruppamenti di cui all'art. 45 lett. b), c) d) e)  f) g) del d.lgs. n. 50/2016 
dovranno richiedere il PASSOE, ma solo l'impresa designata capogruppo  o il consorzio 
dovrà generarlo. Nel PASSOE dovranno essere inoltre inseriti anche le imprese ausiliarie.  
 

• Garanzia provvisoria:  
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 

a) una garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo posto a base di gara, e precisamente di 
importo pari ad € 28.000,00. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del 
Codice; 

b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’articolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha 
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rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, qualora il 
concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, in assegni circolari, con bonifico, con 
versamento utilizzando il sistema pagoPA sul portale 
https://pagopa.mps.it/public/?i=adpersonam seguendo le istruzioni che si trovano nella 
sezione “Esegui pagamento” → “Pagamento diri\”→ “Pagamen] spontanei”. In 
alternativa al pagamento on line direttamente sul portale di cui sopra, si può generare un 
avviso di pagamento (con la funzione “Paga più tardi” che si trova come opzione alla fine 
della procedura dei pagamenti spontanei) che può essere pagato attraverso il proprio 
home banking (servizio riconoscibile dai loghi CBILL o pagoPA) oppure presso le agenzie 
delle banche che offrono questo servizio, presso gli sportelli ATM (bancomat) 
abilitati,  presso ricevitorie e punti vendita di SISAL e Lottomatica. 

b) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell’amministrazione; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

c) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: 
risponde ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività 
o rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa 
rispondano ai requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori economici, 
prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 
accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

La garanzia fideiussoria deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 
(Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di Parma, C.F. 02447070349); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e 
c) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con Decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico n. 193 del 16 settembre 2022 
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d) avere validità per almeno 180 gg. dalla data di presentazione dell’offerta; 

e) prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’articolo 1944 del codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, 
del codice civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 
soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla 
Piattaforma in una delle seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 
sottoscritto con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo 
le modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 
23-bis del D.lgs. n.82/2005. In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla 
Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto versamento in una delle forme sopra 
indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore economico che ha 
operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova 
garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a 
condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara 
nella domanda di partecipazione il possesso dei relativi requisiti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte 
le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha 
dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio 
possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che 
intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, 
solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, 
o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di 
certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della 
prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di 
possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, 
lettere b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia 
provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che 
siano stati già costituiti nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante. 
 

 

• Ricevuta di versamento del contributo di € 165,00 a favore dell’ANAC secondo le modalità 
di cui alla delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
58 del 09 marzo 2023 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di 
gara”, in scansione digitale. In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione 
appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass. Qualora il 
pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizione che il pagamento sia 
stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude 
il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

• Attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo: La domanda di partecipazione 
deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento 
dell’imposta dovrà avvenire mediante modello F23, avendo cura di allegare il modello 
quietanzato all’interno della documentazione amministrativa. 
Il modello F23 dovrà essere compilato come segue: 

o Sez 4 del modello: Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di Parma;  
o Sez. 6 “Ufficio Ente”: TGV;  
o Codice tributo: 456T;  
o Descrizione: Imposta di bollo istanza di partecipazione gara accordo quadro lavori di 

manutenzione;  
o Importo: € 16,00.  

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il 
suo numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e 
allegare, obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si 
assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. E’ possibile 
utilizzare il modello allegato. 
L’operatore economico esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del DPR 642/72 
Allegato B e D.Lgs. 117/2017 art. 82 dovrà produrre dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, con dichiarazione dell’esenzione 

 
 

• Attestazione SOA, in copia conforme sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante e 
in caso di concorrenti associati o da associarsi, più attestazioni, tutte sottoscritte dal legale 
rappresentante  di ciascuno di essi. Le attestazioni dovranno essere relative alle categorie 
previste nel bando di gara e rilasciate da società di attestazione (SOA) di cui al DPR 207/10 
regolarmente autorizzata ed in corso di validità. 
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• (nel caso di consorzi di cui all’articolo 45 comma 2 lettere b)  e c) del d.lgs. n. 50/2016): 

dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a 
questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma, 
pena l’esclusione sia del consorzio che del consorziato. In caso si inosservanza di tale 
divieto si applica l'art. 353 del c.p. In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. A pena di esclusione  
le consorziate per  le quali il consorzio concorre dovranno produrre il proprio DGUE. 
 

• (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): dichiarazioni, rese da 
ogni concorrente, attestanti: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

3. le quote di ripartizione, tra le imprese che compongono il raggruppamento, delle categorie 
di lavorazioni indicate nel presente bando. Ogni impresa deve possedere la qualificazione 
per le categorie di lavorazioni e relativi importi che dichiara di eseguire. Il raggruppamento 
nel suo complesso deve essere in possesso dei requisiti richiesti nel bando. La dichiarazione 
dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti il raggruppamento e dovrà essere allegata la 
fotocopia di un documento valido di identità dei dichiaranti. Il totale delle quote 
percentuali di esecuzione delle relative categorie di lavorazioni deve raggiungere il 100% di 
ogni categoria prevista nel presente bando, a pena di esclusione. 

 

• (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti): mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero l’atto costitutivo, in copia autentica, del consorzio o GEIE 
 

• (nel caso di avvalimento): 
-  dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante l’avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria; 

-  contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000, in virtù del 
quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie, per tutta la durata dell’appalto e deve 
riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: le risorse e i mezzi prestati in modo 
determinato e specifico; la durata; ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. Nel 
caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo del contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale 
rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

- attestazione S.O.A. ai sensi del DPR 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, 
per le categorie e gli importi in cui il concorrente si qualifica; 

- dichiarazione dell’impresa ausiliaria di possesso dei requisiti generali di cui all'art. 80 del 
d.lgs. n. 50/2016 (DGUE). 

 

• (nel caso di reti di imprese e Contratti di rete): in attuazione dell’articolo 13, comma 2, 
lettera b), della legge n. 180 del 2011, le imprese concorrenti in reti di imprese di cui 
all’articolo 3, commi da 4-ter a 4-quinquies, del decreto legge n. 5 del 2009, introdotti dalla 
legge di conversione n. 33 del 2009, come modificato dall’articolo 42, commi 2-bis e 2-ter, 
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del decreto-legge n. 78 del 2010, introdotti dalla legge di conversione n. 122 del 2010, 
devono dichiarare: 
o gli estremi dell’atto pubblico o della scrittura privata con i quali è stato stipulato il 

Contratto di rete, nonché i contenuti del contratto di rete che rendono compatibile le 
pattuizioni contrattuali con la partecipazione all’appalto; 

o le generalità complete dell’Organo Comune di cui alla lettera e) del citato articolo 3, 
comma 4-ter,  qualora previsto dal Contratto di rete e, per questo, il possesso dei 
requisiti di ordine generale e l’assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del 
d.lgs. n. 163/2006; 

o le generalità complete delle imprese aderenti al Contratto di rete, distinguendo tra 
quelle che: 

 sono individuate quali esecutrici dei lavori; 
 mettono in comune i requisiti  se diverse da quelle di cui al precedente punto; 

o la situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti 
di ordine generale e assenza delle cause di esclusione)  nonché il possesso dei requisiti 
di ordine speciale relativi alla capacità economico-finanziaria e tecnica, per tutte le 
imprese di cui alla precedente lettera c); 

o ai sensi dell’articolo 48, comma 14, del decreto legislativo n. 50 del 2016, per quanto 
non diversamente disposto, alle reti di imprese si applicano le disposizioni in materia di 
raggruppamenti temporanei di operatori economici, in quanto compatibili. 

 

Tutte le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante in caso 
di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi 
o da associarsi o di reti di imprese le medesime dichiarazioni devono essere prodotte o 
sottoscritte digitalmente da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 
consorzio o il GEIE o impresa ausiliaria o la rete di imprese.  Le dichiarazioni possono essere 
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa 
procura.  
Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere rese a norma del testo unico approvato con d.p.r. 28 
dicembre 2000, n. 445. 
 
3. CONTENUTO DELLA BUSTA “OFFERTA TECNICA” 

La busta “Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, la documentazione tecnica illustrativa 
relativa ai parametri indicati per la valutazione delle offerte, da allegare sul SATER secondo le 
modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ 
Nello specifico dovrà essere presentata una relazione esplicativa, suddivisa in sezioni per ciascuno 
dei criteri e sottocriteri di valutazione di cui al precedente punto 9 SEZIONE I, firmata digitalmente, 
composta da massimo 20 facciate formato A4, carattere arial 12 interlinea singola, corredata da 
eventuali allegati illustrativi. Con riferimento al criterio 2, per l’illustrazione delle migliorie offerte, 
dovrà inoltre essere ricompreso negli allegati illustrativi un computo metrico non estimativo delle 
eventuali opere migliorative offerte. 
La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione 
(diretta e/o indiretta) all’offerta economica. 
 
La documentazione tecnica  deve essere sottoscritta con firma digitale: 

• dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo; 
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• da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel 
caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto; 

• dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel 
caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti.  

Nel caso in cui la documentazione di cui sopra sia sottoscritta da un procuratore del legale 
rappresentante o del titolare, deve essere allegata la relativa procura.  
 
Le soluzioni proposte relativamente ai parametri di valutazione dell’offerta tecnica sono vincolanti 
e costituiscono obbligazione contrattuale per l’offerente. 
 
Si precisa che saranno ammesse, a insindacabile giudizio della Commissione, solo le varianti c.d. 
“migliorative”, cioè quelle che apportino modifiche qualitativamente apprezzabili al progetto 
posto a base di gara, senza tuttavia stravolgerne l’identità. Relativamente alle migliorie che non 
saranno prese in considerazione, l’aggiudicatario sarà obbligato all’esecuzione di quanto prescritto 
dal C.S.A. e dalla restante documentazione posta a base di gara. 
 
4. CONTENUTO DELLA BUSTA “OFFERTA ECONOMICA” 

La busta “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica ed è formulata 
sul SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER 
accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-
sistema/guide/.  
 
L’ “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione:  

• la percentuale di ribasso sull’importo posto a base di gara. Verranno presi in 
considerazione fino a tre cifre decimali.  

• la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 
all’art. 95, comma 10 del Codice. Detti costi dovranno risultare congrui rispetto all’entità e 
le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

• la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice;  
 

L’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale:  

• dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo;  

• da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel 
caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto;  

• dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel 
caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 
 

Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento e che si potrà procedere 
all’aggiudicazione  anche in presenza di un’unica offerta valida, purché vantaggiosa per 
l’Amministrazione.    
 

SEZIONE IV 

1. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA - APERTURA DELLA BUSTA“DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA” – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso la piattaforma SATER e ad esse potrà 
partecipare ogni ditta concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria 
infrastruttura informatica, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 
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piattaforma SATER, accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  
Si precisa che non saranno ammesse persone in sala, in quanto la tracciabilità di tutte le fasi della 
procedura di gara, l'inviolabilità delle buste telematiche e l'incorruttibilità di ciascun documento 
presentato (anche in virtù del contemporaneo utilizzo del sistema di firma digitale), sono garantite 
dal portale SATER.  
La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno 05/07/2023 dalle ore 09.30. La presente vale 
quindi anche come convocazione a detta seduta che avverrà esclusivamente in modalità 
telematica e alla quale le ditte interessate potranno partecipare collegandosi alla piattaforma nelle 
modalità di cui sopra. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni 
successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati sul sito 
https://www.asp.parma.it sez. Bandi di gara e contratti nonché sul sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it nella sezione dedicata alla presente procedura 
almeno 3 giorni prima della data fissata.  
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante SATER 
almeno 3 giorni prima della data fissata.  
Il RUP/seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare la ricezione delle offerte 
collocate sul SATER. 
Successivamente il RUP/seggio di gara procederà a: 
a) Sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 
b) Verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 
c) Attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al successivo punto 2; 
d) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
e) Adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. Di tale 
informazione sarà contestualmente dato avviso ai concorrenti a mezzo PEC all’indirizzo 
comunicato in fase di registrazione al SATER. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di 
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura. 
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 
 
2. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
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• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

• la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

• la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

• la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 
48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
3. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12, del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a 
n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto dell’appalto.  In capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 
Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione Appaltante.  
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche 
(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di committente e nella sezione pubblica della 
piattaforma SATER, nelle rispettive pagine informative dedicata alla presente procedura, la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, 
comma 1, del Codice. 
 

4. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE BUSTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP/seggio di gara 
procederà a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 
La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 
l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 



 
24 

 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 
presente disciplinare. 
La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato alla 
precedente sezione I punto 9 lett. B, dando evidenza pubblica dei punteggi già riparametrati 
attribuiti alle singole offerte tecniche, e dando atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei 
concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà allo 
sblocco delle offerte economiche e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 
successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al precedente punto 1. La 
commissione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo punto 5. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sulla qualità. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in 
seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al punto seguente. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 
commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi 
dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste “Documentazione 
amministrativa” e “Offerta tecnica”; 

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 
comprese le specifiche tecniche; 

• presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 
aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 
5. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 
necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 
offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 
individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
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A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 
mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 
e procede ai sensi del seguente articolo 6. 
 
6. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo 
al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del Contratto, 
l’Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di Parma si riserva la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice. 
L’Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di Parma si riserva inoltre di addivenire 
all’aggiudicazione della procedura di gara anche nel caso di ricezione di una sola offerta, purchè la 
stessa venga reputata vantaggiosa per l’Ente. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, 
sull’offerente cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, 
richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui 
all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad 
eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di 
cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la Stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 
non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 
di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
L’Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di Parma, previa verifica ed approvazione della 
proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica 
l’appalto. 
Nelle comunicazioni di aggiudicazione definitiva e di esclusione sarà indicata la scadenza del 
termine dilatorio per la stipula del Contratto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti, nonché dopo la verifica della veridicità delle ulteriori 
dichiarazioni sostitutive rese dall’impresa aggiudicataria, in sede di presentazione dell’offerta. 
In caso di esito negativo delle verifiche, ASP Parma procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. ASP Parma 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 
indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del Contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, comma 4-
bis, e 89 e dall’art. 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011. 
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Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del Contratto; agli altri concorrenti 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 
Il Contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 
giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del Contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice. 
Il mancato invio/la mancata presentazione di quanto necessario ai fini della stipula sarà causa di 
revoca dell’aggiudicazione. 
Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
Il Contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 
L’esito positivo degli accertamenti d’ufficio nonché la ricezione della documentazione richiesta nel 
termine fissato è condizione essenziale per la stipula del Contratto. Nei casi di cui all’art. 110, 
comma 1, del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
Contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti del 2 dicembre 
2016, sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Stazione Appaltante 
entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 2.000,00. La Stazione appaltante 
comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative 
modalità di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del Contratto. 
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SEZIONE V 

1. CHIARIMENTI: É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la 
proposizione di quesiti scritti da inoltrare almeno 10 giorni prima della scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte in via telematica attraverso la sezione della 
Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti nella sezione “Bandi aperti” dedicata alla 
presente procedura, previa registrazione alla Piattaforma stessa.  

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua 
italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato 
elettronico almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte, mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla 
Piattaforma SATER accedendo al link https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-
imprese/bandi-altri-enti/bandi-altri-enti-aperti?b_start:int=0, ricercando la procedura di gara 
ed accedendo alla sezione “Chiarimenti” e sul sito istituzionale al link 
https://www.asp.parma.it/it-IT/Gare.aspx. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente 
tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra 
indicate. 
Inoltre è possibile richiedere appuntamento per effettuare un eventuale sopralluogo per visionare 
le strutture o per ricevere informazioni tecniche sugli elaborati di progetto agli indirizzi:  
tecnico@asp.parma.it.; l’appuntamento non potrà in ogni caso essere fissato nei 6 giorni 
precedenti la data di scadenza per la presentazione delle offerte. Non sono ammessi chiarimenti 
telefonici. 

 

2. COMUNICAZIONI: ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad 
indicare, in sede di registrazione al SATER, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in 
altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui 
all’art. 76, comma 5, del Codice.  
Tutte le comunicazioni tra la Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante il SATER all’indirizzo PEC del 
concorrente indicato in fase di registrazione. 
È onere della ditta concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Registrazione e funzioni 
base” e “Gestione anagrafica” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
i subappaltatori indicati. 
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3. DEFINIZIONE CONTROVERSIE: Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro 
di Parma, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  
Ai sensi degli artt. 119 e 120 del d.lgs. 104/2010 gli atti delle procedure di affidamento relative a 
lavori pubblici sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale di Parma sito in p.le Santafiora n. 7 , nel termine di 30 gg. secondo quanto disposto nei 
citati articoli. 
 
4. ALTRE INFORMAZIONI: 

A) non sono ammessi a partecipare alla gara: 

• i soggetti che  si trovino in una delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 d. lgs n. 
50/2016 e succ. modif.  

• i soggetti che si sono avvalsi dei piani individuali di emersione fino alla conclusione del 
periodo di emersione; 

• i soggetti  per i quali è stato emesso un provvedimento di sospensione dell’attività ai sensi 
dell’art. 5 della l. 3 agosto 2007, n. 123; 

• soggetti che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 53 comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2002 
o di cui all'art. 35 del d.l. 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla l. 11 
agosto 2014 n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

B) l’aggiudicatario deve prestare: 
- cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 d.lgs n. 50/2016  
- polizza di cui all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. 50/16 per rischi di esecuzione, 

danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti 
verificatesi nel corso di esecuzione delle prestazioni ed i lavori oggetto dell'appalto per 
responsabilità civile per danni arrecati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza dovrà 
essere stipulata nella forma Contractors All Risks “C.A.R.” per un massimale di € 
1.500.000,00 

C) gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001, dovranno essere in possesso di 
autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e 
delle finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78); 

D) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 110, commi 1 e 2, del d. lgs n. 50/2016; 
E) i controlli sul possesso di requisiti di cui agli artt. 80, 83 e 84 del D. Lgs. 50/2016 si 

effettueranno mediante il sistema AVCPASS - FVOE; 
F) si applicano le disposizioni del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici contenute e 

previste nel D.M. n. 145 del 19 aprile 2000, per le parti vigenti; 
G) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 

o corredati di traduzione giurata; 
H) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 45, comma 1, lettere d), e), f) e g), del d.lgs 

n. 50/2016 i requisiti di cui al punto 1 sezione II del presente bando devono essere 
posseduti, nella misura di cui all’articolo 92, comma 2, del d.p.r. n. 207/2010 qualora 
associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 92, comma 3, del medesimo 
d.p.r. qualora associazioni di tipo verticale; 

I) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, 
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

J) la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi  del Decreto MIT 7 marzo 2018 n. 49 e le rate 
di acconto saranno pagate con le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto;  
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K) gli eventuali subappalti saranno disciplinati dalle disposizioni dell'art. 105 del d.lgs. n. 
50/2016. 

L) Responsabile unico del procedimento: arch. Cecilia Amighetti 
 

 

 

 

 

SEZIONE VI 

 
I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii , del decreto della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. In particolare si forniscono le seguenti 

informazioni sul trattamento dei dati personali:  

  

Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo 

2016/679 

 

L’Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di Parma, con sede in Parma, via Cavestro n. 14 – 

43121, PEC: adpersonam@registerpec.it garantisce che il trattamento dei dati personali, 

effettuato con qualsiasi modalità, sia automatizzata che manuale, avverrà nel pieno rispetto delle 

tutele e dei diritti riconosciuti dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, di seguito Regolamento,  relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

delle ulteriori norme applicabili in tema di protezione dei dati personali. 

 

Cosa si intende per dati personali 

Per dato personale si intende qualsiasi informazione fornita volontariamente o su richiesta 

dell’Azienda. 

Cosa si intende per trattamento 

Con tale termine si intende qualsiasi operazione applicata ai dati personali forniti nell’ambito 

dell’attività o del servizio richiesto. 
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Chi tratterà i dati personali 

I dati personali saranno trattati da addetti di ASP Parma, o di organizzazioni ad essa collegate, 

unicamente per la gestione del servizio erogato. 

Finalità e principi 

ASP Parma assicura che i dati saranno trattati solo per quanto necessario all’espletamento dei 

servizi erogati, in modo lecito, corretto e trasparente. I dati verranno corretti qualora inesatti e 

aggiornati qualora necessario. Essi saranno conservati per un tempo non superiore al 

conseguimento delle finalità o obblighi di legge. Ogni misura tecnica/organizzativa verrà adottata 

per garantire l’integrità e la riservatezza del dato. I dati non verranno trasmessi a terzi per alcuna 

motivazione non strettamente collegata all’espletamento delle procedure o ad obblighi di legge.  

Quali i diritti dell’interessato 

Ai sensi dell’articolo 15 del Regolamento, l’interessato potrà accedere a tutti i suoi Dati Personali, 

chiederne la rettifica e l'aggiornamento, se incompleti o erronei, chiederne la cancellazione 

qualora la raccolta sia avvenuta in violazione di una legge o regolamento, nonché ottenere una 

limitazione del Trattamento ai sensi dell’Art 18 del Regolamento oppure opporsi al Trattamento 

per motivi legittimi e specifici.  

A chi può rivolgersi l’interessato per esercitare i propri diritti 

Al fine di consentire di esercitare i diritti in merito al trattamento dei dati personali, ogni 

comunicazione potrà essere rivolta al Titolare del trattamento dei dati Dott.ssa Elisabetta Scoccati 

attraverso il canale direzione@asp.parma.it o altro canale istituzionale.  

Nel caso di segnalazioni di malfunzionamenti o di criticità nella gestione dei trattamenti 

l’interessato potrà rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati, che ai sensi dell’Art. 39 del  

Regolamento Europeo svolge la funzione di supporto e supervisione delle procedure di 

trattamento, nella persona del DPO dott. Alessandro Battistella attraverso i canali di cui sopra. 

 

A quali soggetti potranno essere comunicati i dati personali 

I Dati Personali potranno essere trasmessi, sotto la responsabilità e con le indicazioni stabilite dal 

titolare del trattamento, a specifici soggetti nel caso in cui la trasmissione si renda necessaria per il 

corretto svolgimento del servizio erogato. I dati, ove richiesto per legge, potranno essere 

comunicati ad enti pubblici o all’autorità giudiziaria ai sensi dell’articolo 4 al punto 9), del 

Regolamento Europeo. 

Revoca del consenso prestato  

Il consenso al trattamento dei dati personali potrà essere in qualsiasi momento revocato 

totalmente o parzialmente. La revoca non pregiudicherà la liceità dei trattamenti basati sul 

consenso prestato prima della stessa.  
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Per esercitare il diritto di revoca sarà sufficiente contattare il titolare del trattamento dei dati 

Dott.ssa Anna Mambrioni attraverso il canale direzione@asp.parma.it o altro canale istituzionale. 

Diritto di reclamo  

In caso di violazione del Regolamento e/o della normativa applicabile al trattamento dei dati, 

l’interessato potrà ricorrere in ogni sede amministrativa o giurisdizionale. Fatto salvo questo 

diritto potrà anche proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali 

competente. 

Normativa di riferimento 

Per tutto quanto riguarda le procedure di trattamento dei dati, i diritti degli interessati, eventuali 

situazioni per le quali si renda necessario il trasferimento degli stessi, ASP Parma farà 

integralmente riferimento a quanto contenuto nel Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR) ed 

ulteriori norme e regolamenti ad esso connessi, oltre a quanto statuito dal Garante della Privacy.  

Qualora i dati personali siano essenziali per l’erogazione del servizio richiesto, ai sensi dell’Art. 13 

comma 2 lett. E del Regolamento UE sopra citato l’eventuale diniego al trattamento o la revoca del 

consenso comporterà l’impossibilità  per l’azienda di svolgere il servizio. 

 
Parma, 29/05/2023 

Il Vice Direttore Generale 
(Dott.ssa Anna Mambrioni) 

                                                                                                                         f.to digitalmente 
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